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Una 
dichiarazione 
del sindaco 
per l'inizio 
dell'anno 
scolastico 

In occasione dell'apertura 
dell'anno scolastico il sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani 
lia inviato, a nome dell'am
ministrazione comunale, una 
dichiarazione al personale in
segnante e non insegnante, 
alle famiglie, agli alunni, ai 
rappresentanti degli organi 
collegiali. 

« Esiste oggi • nel nostro 
paese -- afl'erma il sindaco 
— la necessità di una scuola 
profondamente rinnovata, 
rt-alnunto formativa, capace 
di raccordare in maniera or
ganica, cultura, istruzione, 
professionalità in rapporto al 
le esigenze di un nuovo 
sviluppo. Questa ' consapevo
lezza e l'acquisizione piena 
della domanda sociale per 
una estensione e una qualifi
cazione dei servizi (mense, 
trasjMirti...) cioè per una com 
pinta e generalizzata attua
zione del diritto allo studio 
sono alla base delle scelte 
che questa amministrazione 
ha operato ed intende perse
guire durante l'anno scola
stico. Nel contempo è neces
sario ricordare — continua 
Gabbuggiani — le difficoltà 
economiche degli enti locali 
troppo spesso chiamati a sop
perire ad esigenze altrui. Per 
questa ragione l'amministra
zione comunale ritiene che 
immediato debba essere l'in
tervento del governo per ri
solvere i problemi finanziari 
più urgenti. 

Nei limiti dei settori di spe
cifica competenza — continua 
Ui dichiarazione del sindaco 
— si è operato perchè fosse 
superata la concezione del-
lTOnte Locale come mero -ero
gatore di servizi e come ge
store di attività parascolasti
che e prescolastiche di stam
pa assistenziale. Proprio sul
la base di queste istanze — 
prosegue più avanti la dichia
razione di Gabbuggiani — la 
amministrazione comunale ha 
ritenuto opportuno istituire 
un'apposita commissione con
siliare insediatasi in questi 
giorni per la rielaborazione 
dei regolamenti delle istitu
zioni prescolastiche e para
scolastiche comunali. 

— L'amministrazione comuna
le si impegna a ricercare ogni 
possibile occasione di incon
tro e di collaborazione tra 
scuola materna comunale e 
statale, tra educatori e scuo
la statale, affinchè nell'atte
sa di una piena realizzazione 
del tempo pieno, possa rea
lizzarsi una sempre più pro
ficua integrazione tra le atti
vità pedagogiche didattiche e 
del tempo libero. Ma le ini
ziative dell'Ente locale per il 
rinnovamento della scuola 
non sono e non saranno suffi
cienti se ad esse non corri
sponderà da parte dello sta
to. un serio impegno per la 
sollecita realizzazione di una 
serie di riforme ormai indi
lazionabili che nel quadro del
la mutata realtà politico isti
tuzionale del paese e del Par
lamento possono trovare con
creta attuazione. -

Anche nella nuova legisla
tura gli obiettivi fondamenta
li per la riforma globale del 
sistema restano i medesimi: 
piena realizzazione del diritto 
allo studio, piena realizzazio
ne dell'obbligo scolastico e 
sua estensione ai sedici anni, 
riforma della scuola media 
superiore, piena generalizza
zione della scuola per l'in
fanzia e del tempo pieno. 
estensione del diritto allo stu
dio per i lavoratori. L'ammi
nistrazione comunale ritiene 
infine un fatto di grande si
gnificato la prossima elezio
ne dei consigli di quartiere 
e dei consigli di distretto. 
consapevole che solo in pre
senza di questi nuovi organi 
è possibile completare il 
processo di democratizzazione 
apertosi con l'elezione dei 
consigli di circolo e di istitu
to e operare per la localiz
zazione. lo sviluppo e la ge
stione dei servizi e - delle 
strutture scolastiche secondo 
i criteri della programma
zione. In questa prospettiva 
l'amministrazione comunale 
— conclude la dichiarazione 
del sindaco Gabbuggiani — 
si impegna fin da ora a ri
cercare proficui rapporti per
chè attraverso un lavoro coor 
dinato. - nell'ambito delle ri
spettive competenze, si possa 
realmente operare per il rin
novamento profondo di que
sta scuola*. 

Chiusura 
del traffico 
per riprese 
televisive 

Domani dalle ore 8 alle ore 
16 saranno chiuse al traffi
co: piazza della Signoria 
(quadrilatero Logge Orcagna, 
via Calzaiuoli, via Vaccherec-
eia. Vasca del Nettuno) e il 
piazzale Miehelangiolo. 

n provvedimento è stato 
preso dall'assessore al Traf
fico del Comune di Firenze 
per consentire riprese cine-
apatograflche, della televisio
ne francese. 

In vista dell'appuntamento del 28 e 29 novembre 

Consigli di quartiere: in moto 
la «macchina» per le elezioni 

Sono in corso assemblee nelle varie zone - Si discute sui centri civici - Alo studio la ristrutturazione dell'amministrazione comunale • Le forze 
politiche e sociali mettono a punto t loro programmi • Modalità del confronto elettorale • I quartieri e la nuova articolazione istituzionale decentrata 

La macchina per giungere all'appuntamento del 28-29 — 
data per la quale è stata fissata la riunione dei consigli 
di quartiere (il relativo decreto prefettizio è già stato ema
nato) — è già in piena attività. In Palazzo Vecchio gli 
uffici competenti stanno mettendo a punto le liste elettorali 
e la relativa commissione consiliare sta esaminando il pro
blema della ubicazione delle 

L'orario invernale per i musei 
Come già annunciato nei giorni iscorsi i 

musei comunali adotteranno un nuovo ora
no di apertura per i mesi autunnali e in
vernali. L'amministrazione ha fornito i par
ticolari del provvedimento. Diamo di se
guito al nome dei musei gli orari di aper
tura per 1 giorni feriali e festivi e il giorno 
di chiusura completa: Palazzo Vecchio, 9/19-
9/12, chiuso il sabato: Musco Bardini, 9/14-
9/12, mercoledì: Raccolta della Ragione, 
9/19-9/12, martedì; Firenze com'era, 9/14-
9/12 giovedì; Fondazione Romano, 9/14-
9/12, lunedi, S. Maria Novella. 9/19-9/12, 
venerdì; Opera del Bigallo. 14/19, chiuso la 
domenica; Museo Stibbari, 9/14-9/12, gio
vedì: Parco Stibbert, 9/17-9/12, giovedì e 
infine il Giardino delle Oblaxte, 9/17.30-9/12, 
chiuso il giovedì. 

L'amministrazione esprime inoltre un giu
dizio positivo sull'apertura fino alle 19 di 
alcuni musei, nei mesi estivi e sul prolun
gamento dell'orario fino alle 23 per gli ap
partamenti monumentali di Palazzo Vecchio 
nei mesi di luglio, agosto e settembre, che 
sono stati visitati nell'intero periodo gen
naio-agosto da oltre 420.000 persone, 120.000 

in più rispetto al corrispondente periodo 
dello scorso anno. 

Questa apertura prolungata, ricorda una 
nota del comune è stata resa possibile gra
zie all'impegno di una parte dei 160 giovani 
a. cui il comitato musei cittadini ha confe
rito quest'anno borse di studio per diversi 
settori culturali e turistici, il comune riba
disce l'impegno a ripetere l'iniziativa per il 
prossimo anno e ad estenderla anche ad 
altri musei. 

L'orario dei musei comunali tornerà dun
que ad essere quello applicato dall'aprile 
scorso (apertura dalle 9 alle 19 a Palazzo 
Vecchio, al Museo di S. Maria Novella e 
alla Raccolta della Ragione), mentre la pre
senza del personale del comune permette
rà la realizzazione dei nuovi orari anche al 
Bigallo. al Parco Stibbert e al Giardino 
delle Oblate. 

Nell'insieme questi provvedimenti permet
teranno una più ampia utilizzazione di que
ste importanti strutture culturali della cit
tà, che risulteranno facilmente accessibili 
anche da parte degli studenti e dei lavo
ratori. 

sedi dei centri 'civici; nei 
quartieri, inoltre, sono in 
corso assemblee per la defi
nizione del centri stessi e 
per la Impostazione dei pro
grammi elettorali. Dal canto 
loro, le forze politiche, sono 
impegnate nella impostazio
ne dei programmi da presen
t ire agli elettori. 

Come è noto, la campagna 
elettorale avrà praticamente 
inìzio 11 14 ottobre prossimo 
e avrà la durata di 45 giorni, 
Da questa data potranno 
essere presentate le liste elet
torali fino al 25. giorno pre
cedenti le elezioni e cioè fino 
al 3 novembre. Le liste non 
avranno bisogno di firme di 
presentazione se recheranno 
lo stesso contrassegno di quel
le che furono presentate per 
il consiglio comunale. In caso 
diverso occorreranno 70 firme 
nei quartieri con popolazione 
fino a 40.000 abitanti e 150 
nel quartieri con popolazio
ne superiore a 40 00 abitanti 
(le zone con numero abitan
ti superiore è tuttavia estre
mamente limitato: 3 soltan
to). 

11 meccanismo elettorale è 
tuttavia del tutto analogo a 
quello delle elezioni ammi
nistrative, salvo pochi par
ticolari diversi che sono all' 
esame della segreteria gene
rale del comune e degli uf
fici competenti. L'impegno 
cui la popolazione fiorentina 
è chiamata di qui ad un 
mese è particolarmente signi
ficativo: è la prima città 
d'Italia infatti a sperimen
tare la elezione diretta, dopo 
l'emanazione della legge na
zionale numero 278. Inoltre 
questi organismi sono pro
fondamente diversi da quelli 
già esistenti in altre città 
italiane. Lo sono per due fon
damentali caratteristiche: 
la prima è appunto quella 
dell'elezione a suffragio di
retto (mentre i preesistenti 
consigli venivano eletti in se
condo grado dal consiglio co
munale e con un criterio 
proporzionale) ; la seconda 
è quella della possibilità di 
delegare al consigli di quar
tiere veri e propri poteri deli-

Dopo l'annuncio della data delle elezioni 

INTENSO PROGRAMMA DI LAVORO 
IN PREPARAZIONE DEI DISTRETTI 

Una dichiarazione dell'assessore regionale alla Pubblica istruzione, Luigi Tassinari, di apprezzamento 
per la decisione del ministro - Dibattito al gabinetto Viesseux sulla legge regionale per le biblioteche 

Come già è stato annuncia
to nel giorni scorsi 11 mini
stro della Pubblica Istruzio
ne ha fissato per il 13 mar
zo la data di elezione dei 
consigli scolastici distrettuali. 
Nella stessa giornata saran
no eletti anche i consigli sco
lastici provinciali e il Consi
glio nazionale della pubblica 
istruzione; cosi sarà portato 
a definitivo compimento tutto 
l'assetto degli organi colle
giali previsto dai decreti de
legati. A questo proposito il 
compagno Luigi Tassinari as
sessore regionale alla PI ha 
reso nota una dichiarazione 
che riportiamo di seguito: 

« Nel prendere atto con com
piacimento della decisione del 
ministro che accoglie le istan
ze più volte espresse dalle 
Regioni occorre altresì nota
re come nell'ambito della 
stessa comunicazione il mi
nistro manifesti la volontà e 
l'Impegno di arrivare in bre
ve tempo alla presentazione 
contestuale del progetti di leg
ge riguardanti la riforma 
della scuola secondaria supe
riore e la legge quadro sulla 
formazione proresslonale. Ta
le scelta, auspicata anche da
gli assessori regionali alla 
istruzione nel corso del loro 
ultimo incontro a Venezia, ap
pare infatti come la più Ido
nea ad affrontare in maniera 
organica e corretta il pro
blema della istruzione supe
riore ». 

a La Giunta regionale %(y 
scana in vista del confronto 
che si aprirà nel prossimi 
mesi su questi temi e nella 
prospettiva delle elezioni di
strettuali si accinge a pro
durre un organico contribu
to che sarà presentato alla 
discussione e verifica della 
società toscana nel corso di 
un «Incontro regionale di la
voro» fissato per il prossimo 
dicembre. Tale contributo ri
guarderà oltre alle problema
tiche suddette, quelle relati
ve all'edilizia scolastica, alla 
progettazione del centri sco
lastici per la scuola seconda
ria riformata e soprattutto. 
alla luce dell'espsnenzi f:n 
qui acquisita e nella prospet
tiva delle elezioni distrettuali. 
un progetto di revisione del
l'intera struttura degli orga
ni collegiali che garantisca 
un più organico e funzionale 
inserimento degli stessi nel 
sistema di • gestione della 
scuola nell'ambito del suo or-
mal indilazionabile rinnova
mento ». ~ ' 

«Occorre infine rilevare lo 
impegno che il ministro Mal
fatti si * assunto per la co
stituzione, dopo le elezioni del 
distretti, degli Istituti regio
nali di ricerca, del centro cu* 

ropeo dell'educazione e della 
biblioteca di documentazione 
pedagogica, istituzione questa 
ultima che avrà sede a Fi
renze ». 

* • • 
Presso 11 gabinetto G.P. 

Viesseux (Piazza e Palazzo 
Strozzi) si svolgerà sabato 9 
ottobre alle ore 16,30 un di
battito sul tema « Bibliote
che: il sistema regionale ». 
In particolare il discorso ri
guarderà la legge della Re
gione Toscana sulle bibliote
che di enti locali e la rifor
ma dell'ordinamento regiona
le per una nuova organizza
zione della pubblica lettura. 

L'iniziativa, patrocinata dal 
Dipartimento istruzione e cul
tura della Regione Toscana 
è curata dalla sezione tosca
na della Associazione italia
na biblioteche, dai consìgli 
del delegati unitari della bi
blioteca nazionale centrale e 
del centro di restauro del li
bro di Firenze e dalla rap
presentanza sindacale del ga
binetto Viesseux. 

Il dibattito, che sarà pre 
sentalo dal prof. Luigi Tassi
nari, assessore regionale al
l'Istruzione e cultura, prevede 
la partecipazione del profes
sor Salvatore D'Albergo e del-
l'on. Marino Ralcich. 

A Borgo San Lorenzo 

Coltivavano canapa 
indiana tra i rovi 

Arrestati una donna e 4 giovani che abitavano in 
una casa colonica - I CC insospettiti dal via vai 

Quattro giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri di 
Borgo San Lorenzo per col
tivazione, detenzione e spac
cio di droga. In uno spiazzo 
ricavato in mezzo ad un mac
chione i carabinieri hanno 
trovato alcune piarne di ca
napa indiana. Gli arrestati 
sono Armanda Griselli. 28 
anni, abitante in località 
a Poggiolo » nel comune di 
Borgo San Lorenzo. Renzo 
Piras. 29 anni, residente a 
Firenze, Daniele Di Cagli, 22 

! anni, residente a Prato e 
Consolato Fiorito. 25 anni. 
residente a Catanzaro. 

Tutti comunque abitavano 
nella casa colonica affittata 
dalla ragazza a Poggiolo. La 
casa era diventata meta di 
numerosi giovani che anda

vano e venivano. Questo mo
vimento ha insospettito i ca
rabinieri che hanno incomin 
ciato a controllare ì quattro 
giovani. Aggirandosi nei pa
raggi della casa colonica ab: 
tata dai tre ragazzi e dalia 
donna hanno trovato nasco 
ste tra i rovi alcune pianti 
celle di canapa indiana. 

Nella soffitta poi ne sono 
state trovate alcune già ma
ture messe ad essiccare per 
poterle fumare. Anche nelle 
camere degli ab.tanti della 
casa del Poggiolo sono stati 
trovati alcuni barattoli con 
foghe essiccate di canapa in
diana. Assieme a questi sono 
stati trovati pipe e narght-

j let. Tutti e quattro sono stati 
j arrestati e rinchiusi nel car-
i cere di Firenze. 

Indetto dalla Provincia il 14 e il 15 ottobre 

Convegno di esperti e politici 
sulr inquinamento delle acque 

Dopo numerose riunioni per ] 
dibattere la legge Merli sul- I 
l'inquinamento, la Provincia j 
di Firenze ha organizzato per 
il 14 e 15 ottobre un conve-
gno che ha lo scopo di indivi- i 
duare e proporre adeguate 
modifiche da apportarvi con 
il contributo degli enti locali. 
dei partiti politici, dei sinda
cati e delle rappresentanze 
delie categorie economiche. 

Nell'ambito del convegno 
sono state previste anche tre 
tavole rotonde. Alla prima di 
esse (si terrà alle ore 21 dei 
giorno • 14) interverranno: 
Claudio Signorile del PSI; 
Giancarlo Matteotti del PSDI; 

Ivo Fac-nzi, membro della 
Commissione intemi della Ca
mera per il PCI: Francesco 
Compagna del PRI: Gianfran
co Scadacela del Partito Ra
dicale: Silvano Miniati del 
PDUP: Alberto Crespi del 
PLI: Franco Ravà. presiden
te dell'UPI: Pietro Conti, pre
sidente della Lega autonomie 
locali, già presidente della 
Regione Umbria; Gianfranco 
Merli per la DC: un rappre
sentante dell'ANCI, Luciano 
Bausi della DC. 

Alla seconda (avrà luogo 
alle ore 9 del giorno 15) in
terverranno: Susanna Agnel
li: Francesco Ferrante, della 

Rconfederazione generale del
la Confindustria : Niccolò De 
Luca, della Confesercenti na
zionale: Bruno Tamponi, del
l'Alleanza nazionale contadi
ni: Francesco Soliano, segre
tario nazionale del CNA; Gio
vanni Piscolla, dell'Unione na
zionale coltivatori: saranno 
presenti anche i rappresen
tanti nazionali delle Confede
razioni sindacali. 

La terza tavola rotonda, che 
avrà luogo a Fucecchio alle 
ore 16 del giorno 15 vedrà la 
partecipazione di esperti e 
amministratori pubblici della 
nostra provincia. 

beratlvl sul servizi comunali 
dislocati nel quartiere stesso 
(i preesistenti consigli ave
vano soltanto funzioni di pro
posta e consultive). 

E" noto anche come avverrà 
l'elezione. Gli elettori resi
denti nei quattordici quar
tieri cui è stata suddivisa la 
città voteranno per 11 ri
spettivo consiglio; ogni consi
glio sarà costituito da 24 com
ponenti ed ogni elettore vote
rà nella scheda per una delle 
liste presentate, con la possi
bilità di esprimere due voti 
di preferenza; i seggi ver
ranno attribuiti alle varie li
ste secondo il metodo propor
zionale ed utilizzazione del 
resti a livello di quartiere. 
Le sezioni elettorali, il servi
zio di ordine pubblico, le mo
dalità di votazione, lo svolgi
mento della campagna elet
torale sono regolati allo stes
so modo delle elezioni am
ministrative. Sono eleggibili 
gli iscritti nelle liste eletto
rali del comune anche se 
non residenti nel quartiere 
in cui sono candidati. Tutta
via anche per una maggiore 
informazione sulle modalità 
di elezione sono in corso as
semblee nei vari quartieri. 

Circa la seconda caratteri
stica di cui saranno dotati 
questi organismi di decentra
mento politico e amministra
tivo occorre ricordare che. 
come stabilito dal regolamen
to approvato dal consiglio co
munale, i consigli avranno 
poteri consultivi di proposta 
e di interrogazione come pre
visto dagli articoli 12, 13 e 14 
del regolamento. Tra i poteri 
consultivi sono significativi 
quelli obbligatori su tutti i 
provvedimenti dì carattere 
generale della amministra
zione comunale (piani, bilan
ci. regolamenti ecc.) e su 
quelli di specifico interesse 
del quartiere (piani partico
lareggiati, lottizzazioni, lo
calizzazione di attrezzature 
e complessi scolastici, licenze 
edilizie e di commercio). I 
poteri deliberativi invece ver
ranno attribuiti con gradua
lità. mediante apposite deli
berazioni programmatiche 
con le quali verranno stabi
lite, tra l'altro, le modalità 
di finanziamento, la dota
zione di beni di attrezzature 
per 1 consigli di quartiere e 
la riorganizzazione degli uf
fici comunali in modo da ade
guare la struttura ammini
strativa al nuovo assetto. 

Le proposte dì tali delibe
razioni dovranno essere pre
sentate dalla giunta al consi
glio comunale e dagli stessi 
consigli di quartiere per un 
parere obbligatorio, entro un 
anno dalla data delle elezioni. 
I poteri deliberativi riguarde
ranno. come è noto, l servlz' 
assistenziali e sanitari, gli 
asili nido ed altri servizi so
ciali. le biblioteche ed altri 
servizi culturali, impianti ri
creativi e l servizi sportivi, 
1 giardini pubblici e gli spazi 
verdi, le attività educative del 
comune, i lavori pubblici con 
particolare riferimento alle 
opere di urbanizzazione pri
maria e secondaria, altre ma
terie che verranno succes
sivamente Indicate anche In 
relazione alle nuove funzioni 
attribuite al comune o dele
gate dalla regione (su questa 
materia si diffonde l'articolo 
15 del regolamento). 

Al comune, è anch'esso no
to. resteranno le fondamen
tali funzioni della program
mazione. del finanziamento e 
del controllo. I consigli di 
quartiere si configurano per
ciò come nuovi organi del 
comune operanti nell'ambito 
della unità amministrativa 
comunale. Nello ambito dei 
consigli il regolamento con
sente tuttavia ulteriori forme 
di partecipazione popolare 
che integrano il sistema rap
presentativo dei consigli stes
si. (referendum, assemblee 
ecc.). La elezione dei consi
gli di quartiere aprirà dunque 
una fase nuova nella vita 
dell'amministrazione comu 
naie fiorentina: tali organi
smi sollecitano infatti la par
tecipazione e la responsabi
lità della popolazione asli 
atti fondamentali dell'ammi
nistrazione e alla gestione di 
importanti servizi. 

Naturalmente ouesti orga
nismi neh-.econo.per un ioro 
più adeguato funzionamento 
che sia portato avanti il pro
cesso di ristrutturazione del
la « macchina » comunale se
condo criteri di funzionalità. 
di efficienza, di razionalità. 
E' noto a questo riguardo 
che un'apposita ccmrnissione 
sta studiando il progetto di 
riforma della struttura buro
cratica amministrativa comu
nale. Altro elemento di cui 
i consigli d; quartiere costi
tuiranno un aspetto essen
ziale è quello di una più ge
nerale riforma dell'assetto 
istituzionale locale, che avrà 
una più adeguata configura
zione con il varo dei com
prensori e i'art.colaZiOne dei 
distretti scolasi.ci e soc:o-sa-
nitan. 

Oggi si riunisce il consiglio di amministrazione 

L'università discute 
su biblioteche e ricerca 

In esame il regolamento proposto dal rettore e già approvato lo 
scorso luglio dal Senato accademico — Alcuni rilievi mossi al testo 

Il consiglio di amministra
zione dell'Università sì riu
nisce oggi per discutere due 
importanti problemi posti al
l'ordine del giorno: il nuovo 
regolamento delle biblioteche 
universitarie, già approvalo 
articolo per articolo e nella 
sua globalità dal Sena'o ac
cademico nella seduta del 21 
luglio di quest'anno, il ra 
pitolo I-I relativo agli stan
ziamenti da decidere per la 

ricerca. 
Che il settore delle bi

blioteche universitarie, sia dal 
punto di vista legislativo che 
da quello delle strutture e dei 
servizi, sia inadeguato e ca
rente. è ormai un fatto ac
quisito: basti pensare alla 
mancanza di una informazio
ne completa per ciò che con
cerne il patrimonio librario 
esistente a Firenze (senza 

dubbio di enorme valore per 
qualità e quantità), la per-
cellizzazione delle strutture, 
con disfunzioni per 11 ser
vizio, sprechi finanziari, la 
carenza dei locali, causa 
prima di un sempre più for
te afflusso di studenti In 
biblioteche cittadine. 

Il regolamento proposto dal 
rettore e approvato dal se
nato accademico non ha pe
lò trovato un consenso una
nime: da molte parti sono 
venute critiche di accentra
mento, e rilievi che sotto
lineano la contraddittorietà 
dì queste norme rispetto al 
nuovo regolamento ammini
strativo togli istituti. In pra
tica si sollecita la necessità 
di un approfondimento del 
problema attraverso contatti 
e discussioni aperte anche ad 
altre componenti istituzionali 

f i partito; 
) 

Oggi airimpruneta 
attivo provinciale 
di Firenze e Prato 

Per oggi alle 9, presso la Casa del Popolo dell'Impru-
neta è convocato un attivo provinciale congiunto delle 
Federazioni di Firenze e di Prato per discutere la situa
zione finanziaria e i bilanci degli enti locali. La riunio
ne — che proseguirà tutto il giorno —- sarà aperta da 
ana relazione del compagno Lendini sindaco di Prato. 

Lunedì assemblea 
di amministratori 
comunisti toscani 

Lunedi prossimo alle 9.30 al palazzo dei Congressi di 
Firenze, si svolgerà l'assemblea degli amministratori co
munisti della Toscana per discutere sull'impegno nella 
elaborazione del bilanci 1977. per il superamento della 
grave crisi economica, lo sviluppo delle autonomie e il 
rinnovamento dello Stato. 

La relazione sarà tenuta dal compagno Siro Cocchi, 
della segreteria regionale e sarà conclusa dal compagno 
Armando Cossutta della direzione del partito. 

Riunione sulla Rai-Tv 
Sempre lunedi alle 9,30 presso il comitato regionale 

avrà luogo una riunione regionale sui problemi della 
informazione radio televisiva. La riunione sarà aperta da 
una relazione del compagno Marco Mattolinl e sarà con
clusa dal compagno Pietro Valenza. 

Commissione di controllo 
Lunedi alle ore 16 è convocata la commissione regio

nale di controllo per discutere sugli orientamenti del 
partito e la iniziativa della attuale situazione politica. 
La relazione sarà presentata dal compagno Bruno Nic
coli e le conclusioni saranno tratte dal compagno Arturo 
Colombi della direzione del partito. 

e sociali interessate, affinché 
provvedimenti di questa im
portanza trovino una più am
pia base di verifica. In par
ticolare dovrebbero essere 
riconsiderate le questioni re
lative all'utilizzo del persona
le. (per una maggiore valo
rizzazione delle competenze 
tecnico-scientifiche rispetto a 
quelle burocratico-fiscall) e 
alla creazione di un servizio 
di coordinamento di tipo o-
rizzontale In relazione alle 
varie facoltà, aperto a una 
fascia cV utenza che non com
prenda solo la componente 
studentesca. Attraverso una 
impostazione di questo tipo 
sarebbe cosi possibile una 
strutturazione e una gestione 
democratica del settore bi
blioteche, fino ad ora per 
larga percentuale laschi'o in 
balia dell'iniziativa del sin
goli docenti, e un reale col 
legamento con i temi Iella 
politica culturale sul ter-lto-
rio e del diritto allo studio. 

Il secondo punto in discus
sione riguarda il capitolo I-I 
relativo ai finanziamenti per 
la ricerca scientifica. 

Come è noto l'ateneo di
spone di altri capitoli di spe
se in questo campo. 

Di fronte all'attuale situa
zione della ricerca nell'istitu
zione universitaria, appare ne
cessario il mantenimento di 
questo capitolo, anche se al
cuni problemi emergono per 
quanto concerne la gestione 
delle somme messe a dispo
sizione, che non ha brillato 
fino ad ora per democrati
cità. Sì potrebbero ipotizza
re alcuni accorpamenti delle 
diverse voci, in modo da ri
durre al massimo gli spre
chi esìstenti, approfondire le 
considerazioni sui tipi di ri
ceva da sreslìere 

Anche in questo settore il 
profila la necessità di un 
confronto e dì un Interessa
mento dì forze e componen
ti esterne all'università <=ul 
vari programmi, di meccani
smi di controllo e di pub 
bliclzzazlone. 

Non si farà a Firenze 
la conferenza sul turismo 

La conferenza nazionale sul 
turismo non si farà nella no
stra città, come era stato ri
chiesto da diversi enti fioren
tini, tra cui il comune. Una 
risposta in questo senso è 
pervenuta nei giorni scorsi al 
sindaco. Elio Gabbuggiani, da 
parte del ministro del Turi
smo e dello Spettacolo, ono
revole Dario Antoniozzl. La 
conferenza si terrà nella ca
pitale, l motivi dì questa scel
ta sono stati spiegati dal mi
nistro In una lettera Inviata 
al sindaco. 

Condannato a tre anni 

Acquistava le armi 
con assegni rubati 

Nel febbraio scorso truffò 4 armaioli - Un negoziante inso
spettito dal documento di identità lo fece arrestare a Pisa 

Una precisazione della Regione 

Medici ospedalieri 
e libera professione 

Divieto assoluto di operare in strutture private 
Rigoroso rispetto della legislazione in materia 

Lutto 
Si è spento improvvisamen

te ieri sera per un infarto il 
compagno Pietro Chitl d: 
Chiusi, di 47 anni, stimato 
compagno e diffusore del
l'Unita, Alla famiglia giunga
no le sentite condoglianze dei 
compagni della redazione del
l'Unità. 

A seguito di notizie appar
se recentemente su un quo
tidiano fiorentino, che hanno 
risollevato il problema della 
Incompatibilità tra medici 
ospedalieri e libera profes
sione nelle case di cura pri
vate e quello dell'esercizio 
della libera professione all'in-
.-mo itene s ruttine e oeda-

liere, e che attribuivano al 
Dipartimento sicurezza socia
le una presunta disponibilità 
a consentire lo slittamento 
delle disposizioni in materia 
di detta incompatibilità, il Di
partimento stesso ritiene op
portune alcune precisazioni. 

Con il primo gennaio del 
corrente anno è entrata in 
vigore la d.sposizione che vie 
là l'esercizio dell'attività li
bero professionale presso ca
se di cura private ai medici 
che hanno un rapporto di im
piego a tempo definito negli 
ospedali. Tale divieto — pe
raltro già operante per 1 me
dici con rapporto a tempo 
pieno, ai quali è preclusa an
che l'attività presso ambula
tori e al proprio domicilio — 
opera indipendentemente dal
l'esercizio o meno della libe
ra professione all'interno del
l'ospedale. 

Non è quindi consentito a 
nessun dipendente ospedalie
ro (medico a tempo pieno e 
a tempo definito) operare al
l'interno di strutture private. 
Ogni eventuale violazione di 
tale disposizione trova pun
tuale riferimento nell'art. 27 
della legge numero 130 del 
1969. che fa obbligo all'ente 
ospedaliero di assumere 1 

provvedimenti conseguenti, 

che sono, appunto, prima la 
difesa, con l'assegnazione di 
un termine per sospendere 
l'attività contestata, e quindi. 
la decadenza del rapporto di 
impiego. La Regione ribadi
sce la necessità di un rigoro
so rispetto di tale disposi
zione. 

Esiste un problema ancora 
aperto: quello dell'esercizio 
della libera professione all'in
terno degli ospdali, che inte
ressa i medici a tempo defi
nito e. a maggior ragione. 
quelli a tempo pieno. 

Questo istituto, previsto dal
la legislazione ospedaliera, è 
oggetto di trattativa sindaca
le. A questo scopo il Dipar
timento sicurezza sociale del
la Regione conferma la pro
pria disponibilità per una de
finitiva e soddisfacente defi
nizione della materia e fa 
presente che da vano tempo 
non ha mancato di svolgere 
una azione di sensibilizzazio
ne nei confronti dei vari in
terlocutori. perchè si apra tra 
i sindacati medici, le asso
ciazioni delle amministrazioni 
ospedaliere e le organizzazio
ni sindacali del lavoratori una 
trattativa che consenta, in 
tempi brevi una soluzione del 
problema. Peraltro, già ope
ra una commissione interre
gionale, di cui fa parte la 
Toscana, che ha allo studio 
possibili concrete soluzioni da 
offrire come contributo alla 
discussione che su questo pro
blema sarà presto aperta • 
livello nazionale In coinciden
za con l'inizio delle trattati
ve per il nuovo contratto di 
lavoro. 

Giuseppe Ippoliti, lo stu
dente delle armi, è stato 
condannato a due anni e 
otto mesi di reclusione e a 
tre mesi di arresto. 

Il giovane, figlio di un ex 
appuntato dei cdrab.nien. lu 
arrestato il 4 febbraio scor
so dalla squadra mobile di 
Pisa. Con un blocchetto di 
assegni rubati e un porto 
d'armi falso era riuscito a 
mettere nel sacco in due 
giorni quattro armaioli fio
rentini e uno pratese. Quel 
giorno ci provò con un pi
sano ma gli andò male. Il 
proprietario del negozio. In
sospettito dal documento di 
identità presentato, chiamò 
il «113 J>. 

Una breve indagine portò 
alla certezza che l'Ippohtl a-
veva truffato nello stesso mo
do tre armaioli fiorentini. 
Mario Puccini. Vitale Squil-
lantini. Arrigo Galardl. Oli 
assegni con i quali pagava 
le armi erano stati rubati 
da un auto di una donna 
abitante in via della Robbia 
e il porto d'armi era inte
stato t\d un ignaro caccia
tore di Roma con attaccata 
la roto dell'Ippolitì. In poco 
tempo l'Ippolitì era riuscito 
ad acquistare un piccolo ar
senale. 

Ma chi è in realtà Giu
seppe Ippoliti? Un p.ovane 
psicologicamente debole, co
me sostiene 11 professor Ar
naldo Ballerini nella sua pe
rizia, dovuto a uno scompen
so depressivo. «Seminfermo 
dì mente» è la conclusione 
del perito. Con quindici ca
pi di Imputazione, assistito 
dall'avvocato Antonino Fila
ste, 11 giovane è comparso da
vanti al giudici confermando 
quanto aveva già confessato 
in istruttoria. Ad una do
manda del presidente («per
ché le piacciono le armi? ») 
Ippoliti ha risposto: «ET un 
oggetto Inanimato ma che ha 
una sua potenza». 

I giudici non gli hanno 
concesso la libertà provviso
ria: è un errore. Ippoliti ha 
bisogno di psicologi e psica
nalisti per guarire, non eer
tamente di guardie cai 

l 


